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Nota 10 – Le cooperative di Legacoop nel 

turismo, nello sport e nella cultura 
 

Le misure restrittive volte a contenere la crisi sanitaria hanno di fatto paralizzato una 

buona parte del tessuto produttivo italiano. Tra i settori più colpiti ci sono certamente i 

comparti del turismo, dell’arte e della cultura e dello sport. I mesi di inattività e il 

necessario periodo di graduale riapertura e ritorno alla normalità rappresenteranno, per 

la specificità dei servizi offerti nei settori oggetto di analisi, una perdita di fatturato 

realisticamente non più recuperabile nel corso dell’anno.   

Al fine di monitorare e valutare l’entità degli impatti che questa singolare situazione 

di difficoltà potrà apportare nella cooperazione aderente, attraverso questo lavoro si è 

cercato, come primo passo, di ricostruire, con l’utilizzo dei codici Ateco, le dimensioni 

complessive delle imprese cooperative che operano nei settori in esame. Si è scelto di 

utilizzare i codici Ateco – pur con tutti i rilievi metodologici più volte evidenziati - al fine di 

omogeneizzare il lavoro di ricerca con le politiche di contenimento della crisi da parte 

delle Istituzioni ai vari livelli, sempre più focalizzate sull’inquadramento settoriale basato 

sulla classificazione Ateco 2007. 

La selezione dei codici Ateco è stata effettuata sulla base della riclassificazione per 

filiere effettuata nel documento prodotto dal Ministero dello Sviluppo Economico nel 2012 

“Filiere produttive e territori - Prime Analisi1” e successivamente integrata tenendo conto 

delle specificità del movimento cooperativo. In appendice sono riportati i codici Ateco 

selezionati, che compongono i settori presi in esame. Lo studio è basato sui codici Ateco 

primari forniti dalle imprese e disponibili sulla banca dati Aida Bureau Van Dijk. L’analisi dei 

valori di bilancio delle imprese considerate non tiene conto perciò delle eventuali quote 

di ricavi generate in attività sussumibili nei settori non considerati nel presente lavoro, e 

dell’eventuale grado di multifunzionalità produttiva delle imprese. 

A fine 2019 si contano 1.085 cooperative aderenti a Legacoop e attive nei settori 

del turismo, dell’arte e della cultura e dello sport2(Grafico1). Di queste, 20 cooperative, 

 

 

1 Il documento è interamente scaricabile al seguente link: Filiere produttive e territori - Prime Analisi 
2 L’analisi fa  riferimento  al campione composto da  1.085 cooperative, attive,  

  

http://www.indire.it/lucabas/lkmw_file/ITS/Brochure%20Filiere%20-def.pdf
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nate a partire dal 1° gennaio 2016, non hanno ancora presentato alcun bilancio in 

Camera di commercio. Nello specifico, il 42% delle cooperative è attivo nel comparto 

degli operatori turistici, strutture ricettive e servizi di ristorazione, mentre il 35% opera nelle 

attività artistiche, culturali e di eventistica e il restante 23% rientra invece nel settore 

sportivo e del tempo libero. 

 

Sulla base dei bilanci e dei dati sull’occupazione disponibili3, le cooperative 

aderenti sviluppano, nei settori oggetto d’indagine, un fatturato di oltre 1,9 miliardi di euro 

con un utile di esercizio complessivo di 16,8 milioni di euro. Sono 44.148 gli occupati totali.  

Oltre il 67% degli addetti, il 75% del valore della produzione e il 94% dell’utile d’esercizio 

sono concentrati nel settore della ristorazione. In questo caso, come si mostrerà nel corso 

del lavoro, i dati sono chiaramente influenzati dalla presenza, nel medesimo settore, di 

due delle quattro grandi imprese del campione. Le 372 cooperative attive nel settore 

artistico, culturale e di eventistica presentano una perdita d’esercizio, complessiva, di 

374.902 euro, principalmente imputabile alle attività creative, artistiche e 

 

 

aderenti a Legacoop al 31/12/2019 (senza  distinzione  di  appartenenza associativa). Sono considerate attive 

tutte le cooperative iscritte al Registro Imprese che (in data  8  Aprile  2020)  non risultano avere procedure 

concorsuali in atto e che, ad eccezione delle imprese costituite dopo il 1/1/2016, abbiano depositato almeno 

un bilancio in camera di commercio tra il 1/1/2017 e il 31/12/2019. Non sono conteggiate, inoltre, le società di 

capitali aderenti che svolgono attività nei settori oggetto d’indagine (elaborazioni: banca dati AreaStudi 

Legacoop/Aida Bureau Van Dijk). 
3 I dati di bilancio sono disponibili per 1.065 cooperative aderenti. Sono 20 le cooperative aderenti, attive, 

nate a partire dal 1° gennaio 2016, che non hanno ancora presentato alcun bilancio in camera di 

commercio. 
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d’intrattenimento e a quelle di organizzazione di convegni e fiere. Un altro aspetto da 

sottolineare, in questo senso è la perdita complessiva riportata dalle strutture ricettive, che 

ammonta a circa 400.000 euro.  
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Da un punto di vista dimensionale, secondo i parametri attualmente utilizzati dalle 

Istituzioni e contenuti nella Raccomandazione n. 2003/361/Ce della Commissione Europea 

del 6 maggio 2003, la quasi totalità delle imprese, aderenti a Legacoop, considerate 

rientra nella categoria delle PMI. Sono solo 4 le imprese di grandi dimensioni, (2 nella 

Ristorazione, bar e pasticcerie,1 nelle Attività di biblioteche, archivi, musei ed altre attività 

culturali e 1 nel micro-settore Biglietteria, regolamentazione e attività di supporto alle 

rappresentazioni artistiche), sebbene occupino il 73% degli addetti delle cooperative 

aderenti (32.367) e siano responsabili del 99% dell’utile (16,7 milioni di euro) e del 76% del 

volume d’affari totale (1,46 miliardi di euro). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=celex%3A32003H0361
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=celex%3A32003H0361
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Da un punto di vista più strettamente associativo, le imprese selezionate sulla base 

dei codici ateco, aderiscono per il 98% dei casi ai seguenti settori associativi: Culturmedia 

(35%), A.N.C.C.(29%), Produzione e Servizi (18%) e Legacoop Sociali (17%).  Si sottolinea 

che le imprese associate a Legacoop Produzione e Servizi occupano il 69% dei dipendenti 

e generano complessivamente il 77% del volume d’affari e il 108% dell’utile d’esercizio. 
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APPENDICE 

(tabelle di riclassificazione dei codici Ateco 2007 per settore) 
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